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FOGLIO SETTIMANALE n.1229 

Domenica 16 giugno 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Il cuore di Gesù è cuore di 

padre. Un figlio è sicuro 

quando si trova fra le braccia 

del padre suo. 
 San Luigi Guanella 

 

Pagina del VANGELO”.  

“…Così è il Regno di Dio: come un uomo che getta il 

seme sul terreno…È come un granello di senape…in 

privato…ai suoi…spiegava ogni cosa”. 

Provocazioni: “Dio onnipotente soccorici sempre con la 

tua grazia…perché possiamo piacerti nelle intenzioni e 
nelle opere”. 
”. 
 
  

Papa Francesco al G7: discorso sull’intelligenza artificiale 

(Anche se in forma sintetica l’intervento di papa Francesco lo presenteremo in due momenti per poter, nonostante la semplificazione dei concetti, dare al testo stesso 
un senso compiuto e comprensibile…) 

Mi rivolgo oggi a Voi, Leader del Forum Intergovernativo del G7, con una riflessione sugli effetti dell’intelligenza 

artificiale sul futuro dell’umanità. Quest’ultima, come è noto, è uno strumento estremamente potente, impiegato in tantissime aree 

dell’agire umano: dalla medicina al mondo del lavoro, dalla cultura all’ambito della comunicazione, dall’educazione alla politica. Ed 

è ora lecito ipotizzare che il suo uso influenzerà sempre di più il nostro modo di vivere, le nostre relazioni sociali e nel futuro persino 

la maniera in cui concepiamo la nostra identità di esseri umani. 

Non possiamo, del resto, dubitare che l’avvento dell’intelligenza artificiale rappresenti una vera e propria rivoluzione 

cognitivo-industriale, che contribuirà alla creazione di un nuovo sistema sociale caratterizzato da complesse trasformazioni 

epocali… Proprio questo vigoroso avanzamento tecnologico rende l’intelligenza artificiale uno strumento affascinante e tremendo al 

tempo stesso ed impone una riflessione all’altezza della situazione. In tale direzione forse si potrebbe partire dalla costatazione che 

l’intelligenza artificiale è innanzitutto uno strumento. E viene spontaneo affermare che i benefici o i danni che essa porterà 

dipenderanno dal suo impiego. Questo è sicuramente vero, poiché così è stato per ogni utensile costruito dall’essere umano sin dalla 

notte dei tempi… 

L’essere umano vive una condizione di ulteriorità rispetto al nostro essere biologico; siamo esseri sbilanciati verso il fuori-

di-noi, anzi radicalmente aperti all’oltre. Da qui prende origine la nostra apertura agli altri e a Dio; da qui nasce il potenziale creativo 

della nostra intelligenza in termini di cultura e di bellezza; da qui, da ultimo, si origina la nostra capacità tecnica. La tecnologia è 

così una traccia di questa nostra ulteriorità. Tuttavia, l’uso dei nostri utensili non sempre è univocamente rivolto al bene. Anche se 

l’essere umano sente dentro di sé una vocazione all’oltre e alla conoscenza vissuta come strumento di bene al servizio dei fratelli e 

delle sorelle e della casa comune, non sempre questo accade… Solo se sarà garantita la loro vocazione al servizio dell’umano, gli 

strumenti tecnologici riveleranno non solo la grandezza e la dignità unica dell’essere umano, ma anche il mandato che quest’ultimo 

ha ricevuto di “coltivare e custodire” il pianeta e tutti i suoi abitanti… 

L’intelligenza artificiale, però, è uno strumento ancora più complesso. Direi quasi che si tratta di uno strumento sui generis. 

Così, mentre l’uso di un utensile semplice (esempio un coltello) è sotto il controllo dell’essere umano che lo utilizza e solo da 

quest’ultimo dipende un suo buon uso, l’intelligenza artificiale, invece, può adattarsi autonomamente al compito che le viene 

assegnato e, se progettata con questa modalità, operare scelte indipendenti dall’essere umano per raggiungere l’obiettivo 

prefissato… Di fronte ai prodigi delle macchine, che sembrano saper scegliere in maniera indipendente, dobbiamo aver ben chiaro 

che all’essere umano deve sempre rimanere la decisione, anche con i toni drammatici e urgenti con cui a volte questa si presenta 

nella nostra vita. Condanneremmo l’umanità a un futuro senza speranza, se sottraessimo alle persone la capacità di decidere su 

loro stesse e sulla loro vita condannandole a dipendere dalle scelte delle macchine. Abbiamo bisogno di garantire e tutelare uno 

spazio di controllo significativo dell’essere umano sul processo di scelta dei programmi di intelligenza artificiale: ne va della stessa 

dignità umana…  

Vorrei ora soffermarmi ora sul meccanismo basilare dell’intelligenza artificiale e sulla sua complessità… L’intelligenza 

artificiale è così disegnata per risolvere dei problemi specifici, ma per coloro che la utilizzano è spesso irresistibile la tentazione di 

trarre, a partire dalle soluzioni puntuali che essa propone, delle deduzioni generali, persino di ordine antropologico… Dimenticare 

che l’intelligenza artificiale non è un altro essere umano e che essa non può proporre principi generali, è spesso un grave errore 

che trae origine o dalla profonda necessità degli esseri umani di trovare una forma stabile di compagnia o da un loro presupposto 

subcosciente, ossia dal presupposto che le osservazioni ottenute mediante un meccanismo di calcolo siano dotate delle qualità di 

certezza indiscutibile e di universalità indubbia. Questo presupposto, tuttavia, è azzardato, come dimostra l’esame dei limiti 

intrinseci del calcolo stesso. L’intelligenza artificiale usa delle operazioni algebriche da effettuarsi secondo una sequenza. Questo 

metodo di calcolo – il cosiddetto “algoritmo” – non è dotato né di oggettività né di neutralità. Essendo infatti basato sull’algebra, 

può esaminare solo realtà formalizzate in termini numerici… Sofisticate o meno che siano, la qualità delle risposte che i 

programmi di intelligenza artificiale forniscono dipendono in ultima istanza dai dati che essi usano e come da questi ultimi vengono 

strutturati… (prima parte) 

Con affetto    don Enrico 
 

Giovedì 20 giugno 
Nel salone S. Antonio alle ore 20.00 
riunione dei genitori dei ragazzi di 2 e 3 
media che partecipano al campo scuola 
a Martina Franca. Ultimi dettagli. 

 

Mercoledì 19 giugno 

Dopo la S. Messa delle 19.00 con tutti i 
catechisti ci ritroviamo in Oratorio per 
un momento fraterno e conviviale.  

 
 

Martedì 18 giugno  

Assemblea diocesana dei Consigli Pastorali. 
Ore 19.30 parrocchia S. Anna –Monopoli. 
Tutti invitati i membri del C P parrocchiale. 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Forum_(politica_e_societ%C3%A0)
https://it.wikipedia.org/wiki/Intergovernamentalismo


      
 
 
 
   + DOMENICA 16 Giugno ore     8.00  + Mongelli Giovanni            
   ore     9.00 + Lillo Angelo a S. Lucia 

   ore   10.00 + Rosa e Cosimo Tauro 

        ore   11.30 + Giovanni, Maria Bruno e Nardino Ricci  
   ore   18.00 + Orazio Cammisa (50° Anniversario)  

       in villa don Giacomo Donnaloja  
 

     
 

     Lunedì 17 Giugno  ore   19.00 + Nicoletta Barnaba a S. Antonio 

         

  

    Martedì 18 Giugno ore   19.00      + Matteo, Livia e Angelo Matarrese a S. Antonio 

       
    Mercoledì 19 Giugno ore   19.00  + Tatiana Kojoukhar a S. Antonio   
 
    Giovedì 20 Giugno ore  19.00 + Angelo Lepore (10 Anniversario) a S. Antonio 

    

 

    Venerdì 21 Giugno ore   16.00      Rito del Matrimonio a S. Antonio               
S. Luigi Gonzaga    per Mastrolonardo Michele e Lotta Samantha 

   ore   19.00     + Pietro e Vito Ignazzi, Teresa Sanapo  
       

 
     Sabato 22 Giugno ore   9.00  + Domenico e Franca Miccolis a S. Lucia  

   ore   10.30  Rito del Matrimonio 
     per Angiolla Michele e Mastronardi Rosalina 
 

   ore   19.00  25° Anniversario di Matrimonio a S. Antonio  
                        per Panaro Roberto  e Laera Antonella 

 
 
  + DOMENICA 23 Giugno ore     8.00  Pro Populo            
   ore     9.00 + Gigi e Giuseppe Pugliese a S. Lucia 

   ore   10.00 + Stella, Nella e Giuseppe Masciulli 
        ore   11.30 + Giovanni Tartarelli  

   ore   19.00 + Vito e Beatrice Salamino 

   ore  20.00 + Pietro, Margherita, Nicola e Giovanna  a S. Lucia 
   

-------------------------------------------- 
 AVVISI: 

 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Donato De Bellis. 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 

OPERA DON GUANELLA 
CALENDARIO LITURGICO 

11^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo B  

 


